
1946: Il confronto diplomatico USA – URSS 
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    Per prima cosa arrivò un invito da parte dei sovietici a una squadra americana per giocare una 

rivincita dal vivo a Mosca nel 1946, dopo il radio match dell’anno precedente. Gli Stati Uniti accettarono 

l'invito e la partita fu fissata per il 9-12 settembre. Gli americani prevedevano di inviare Maurice 

Wertheim, come capitano della squadra e Kenneth Harkness come team manager; Weaver Adams, 

Arthur Dake, Arnold Denker, Reuben Fine, Al Horowitz, Isaac Kashdan, Alexander Kevitz, Albert Pinkus, 

Sammy Reshevsky, Herman Steiner e Olaf Ulvestad hanno completato il roster. A bordo c'erano anche la 

signorina Anna Goldsborough, direttrice delle pubbliche relazioni dell'American Society for Russian 

Relief, Hilda Tunic, segretaria, oltre ad alcuni coniugi: la signora Harkeness, la signora Denker, la signora 

Ulvestad, la signora Horowitz e la signora Dake. 

      La formazione sovietica era composta da Mikhail Botvonnik, Paul Keres, Vasily Smyslov, Isaac 

Boleslavsky, Alexander Kotov, Salo Flohr, Viacheslav Ragozin, Andor Lilienthal e David Bronstein con 

Grigory Levenfish come team manager . Più tardi, Ulvestad scrisse: "Gli americani e i sovietici si erano 

scambiati le formazioni; cioè ogni uomo in ogni squadra sapeva chi sarebbe stato il suo 

avversario". Tanto tempo venne dedicato allo studio e alla preparazione per gli stili e le debolezze degli 

avversari. Il piano prevedeva che due turni si giocassero a Mosca e quattro a New York l'anno 

successivo. 

 

 
Dietro Samuel Reshevsky (davanti), lr, sono Alexander Kevitz, Isaac Kashdan, 

Weaver Adams e la sig.ra Dake, con Arthur Dake ann Albert Pinkus nella parte posteriore. 



 

 

     Il viaggio, una cosa più difficile a quei tempi, fu ulteriormente aggravato dopo la guerra e, come si è 

scoperto, tutti i membri della squadra americana non arrivarono in tempo. Steiner e Denker, così come 

cinque membri della squadra sovietica, rimasero bloccati a Groningen, in Olanda, dove stavano 

partecipando al torneo (vinto da Botvinnik) , a causa del maltempo. L'aereo che trasportava il resto della 

squadra decollò da La Guardia in rotta verso Stoccolma, atterrando prima a Copenaghen. Da Stoccolma 

il piroscafo russo Beloostrov andò a Leningrado con una sosta a Helsinki. Dopo una giornata di visite 

turistiche a Leningrado, i gruppi volarono a Mosca e fecero il check-in all'Hotel Metropole. La partita 

non iniziò fino al 12 settembre, giorno in cui avrebbe dovuto concludersi. 

     L'apertura formale della partita avvene alle 17:45 nella Sala delle Colonne presso la Casa dei 

Sindacati con 1500 spettatori seduti e altri 1000 in piedi nel foyer a guardare i tabelloni 

dimostrativi. L'evento iniziò con gli interventi del Presidente dello Sport, Nikolai Romanov, di Sergei 

Pushnov, vicepresidente, di Elbridge Durbrow, Incaricato d'Affari dell'Ambasciata degli Stati Uniti e di 

Maurice Wertheim. Max Euwe fu l’arbitro. 

 

 

  



 
Fine (l) interpreta Kere (r) come osserva Euwe 

 

 

Reshevsky - Botvinnik 

 

 

 



 
Smyslov - Denker 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

 

 

 
Michail Botvinnik 

  



 

  

     La squadra statunitense perse il primo turno per 4 punti. (7-3), ma tentò la rimonta al secondo turno, 

perdendo solo di 1 pt. (5 ½ -4 ½), con diverse partite vincenti perse a causa della pressione del 

tempo. Ciò contribuì ad alleviare in qualche modo l'imbarazzo del Radio Match del 1945. 

  

Il non evento del 1947: 
 

     la partita del 1946 fu originariamente concepita come un evento in due parti con metà delle partite 

giocate a Mosca e metà giocate a New York City. 

 

   Nikolai Mikhailovich Zubarev 

       



All'inizio di marzo 1947 gli sponsor statunitensi inviarono ai sovietici il loro invito a giocare il resto della 

partita durante le ultime due settimane di agosto, consentendo ai sovietici di inviare un gruppo di 

massimo 20 persone, tra membri della squadra, dirigenti, mogli e funzionari. Il 25 marzo, dopo quasi un 

mese di assenza di risposta, gli Stati Uniti chiamaron Nikolai Zubarev del Comitato per la cultura fisica e 

lo sport dell'URSS, spiegando che era necessaria una conferma il più rapidamente possibile per mettere 

in sicurezza la sala da gioco (l'Auditorium del Henry Hudson Hotel che richiedeva un impegno entro il 

10 aprile). Zubarev non fu in grado di prendere un impegno in quel momento e il 10 aprile telegrafò 

agli Stati Uniti per dire che non poteva fornire una risposta almeno prima di maggio. Gli Usa furono 

costretti ad annullare la partita con la speranza, mai realizzata, di riprogrammare le cose per il prossimo 

anno.  

 

 

 


